
Chi siamo      pagina 8 

  dellô A.C. CASIER DOSSON A.s.d. 

www.accasierdosson.it     2011                                                                      anno I - numero 0  

 Una nuova stagione!  
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Una trentina di atlete del terri-
torio locale e dintorni, da que-
sta stagione sportiva, con 
lôA.C. Casier Dosson A.s.d. 
rincorrono il pallone sui campi 
di calcio del triveneto. Lôal-
lenatore che le guiderà in que-
sta avventura, non sarà facili-
tato nel suo compito perché 

ciascuna porta con sè un ricco, 
ma diverso bagaglio di espe-
rienza. Creare gruppo e amal-
gamare il gioco sarà arduo, ma 
non impossibile. La Società ha 
scommesso sulla tenacia di 
queste donne e tifa per loro. 
Auguri dunque ragazze! Lôes-
serci è già un ottimo risultato, il 
resto verrà.      
         (Team Manager Miriam Nespoli) 
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ñ La stagione sportiva ¯ gi¨ 
iniziata da tempo e le novi-
tà di rilievo nel Casier Dos-
son A.s.d. sono due: la de-
buttante Prima Squadra 
femminile e lôuscita del 
giornale ñLa Gazzettaò. Per 
la Società significa più la-
voro e maggior impegno, 
ma la soddisfazione sarà 
più grande per tutti. Non 
scordiamo poi la Prima 

Squadra maschile, nostro 
fiore allôocchiello, e tutti gli 
Atleti, dagli Juniores ai Pic-
coli Amici, passando per gli 
Allievi, i Giovanissimi, gli 
Esordienti ed i Pulcini. Ben 
oltre 20 sono le squadre 
iscritte ai campionati Re-
gionali e Provinciali, un 
risultato eclatante. Lôamico 
Dino Cestaro (Preside), in 
un direttivo, esclamava: 
ñNoi il campionato lôabbia-
mo gi¨ vinto!ò Si riferiva 
alla quantità di squadre che 
la Società riesce a mettere 
in campo e a portarle alla 
fine della stagione. Compi-
to del Presidente è trovare 
le persone giuste da collo-
care al posto giusto, ma 

senza il necessario aiuto 
degli Sponsor ed il lavoro 
certosino di tutti i volontari, 
cui va un doveroso ricono-
scimento, non si va da al-
cuna parte. Non sfugge ad 
occhio attento lôassenza 
dellôAmministrazione Comu
-nale per lôimpegno, che si 
era assunta, di ristrutturare 
parte dei vecchi spogliatoi 
e di creare un campo con il 
manto sintetico. La Società 
manterrà comunque i pro-
pri impegni, consapevole 
della ricchezza umana che 
Le gravita attorno. Per que-
sto auguro a tutti di mante-
nere sempre la serenità, la 
passione e lôentusiasmo 
necessari per ben operare. 
Buon divertimento e buon 
lavoro a tutti ! ñ.                                                      

 
 
      
 

Con il ñ numero zero ò parte 
questa iniziativa societaria che 
si propone di riprendere e rin-
verdire i fasti del mitico ñIL 
GIORNALINOò, mantenendo un 
ideale di continuità nel tempo.  
Eô lo strumento con il quale si 
vorrebbe comunicare diretta-
mente con gli atleti, le loro fa-
miglie, i tecnici, i soci, i dirigen-
ti, i volontari e informare nel 
contempo anche la cittadinan-
za. Oltre allo spazio dedicato 
alle ventuno squadre composte 
ed agli oltre trecento atleti i-
scritti, troveranno posto infor-
mazioni, curiosità ed appunta-
menti relativi ad altre realtà 
sportive del territorio come la 
ñPolisportivaò, il calcio ña 5ò, il 
tiro con lôarco. 

Sarà fruibile anche on-line sul 
sito www.accasierdosson.it che 
ha ñfesteggiatoò di recente oltre 
56.000 visite. 
LôA. C. Casier Dosson A.s.d. 
non è solo sport, ma anche 
cultura educativa. Si è distinta 
in questi anni nellôorganizzare 
interessanti convegni dedicati 
allôalimentazione del giovane 
atleta, alle sinergie tra attività 
calcistica ed impegno scolasti-
co ed alle tecniche di primo 
soccorso. Da questo primo 
numero dunque un augurio che 
ancora tante soddisfazioni ci 
tengano uniti nella comune 
passione per il calcio e per una 
grande amicizia.       
                                     (A. N.) 
Proprietario :   
A.C. CASIER DOSSON A.s.d. 
Responsabile  :   
Consiglio Direttivo 
Collaboratori  : 
Soci, Iscritti e loro famigliari. 

PARLA  IL  PRESIDENTE  :  FLAVIO RUZZENENTE  

   CALCIO FEMMINILE  

http://www.accasierdosson.it/
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Prima Squadra M. : Prima Categoria - Girone H  

Prima Squadra F. : Serie C - Girone C  

Sì nella classifica generale, 
lôattuale posizione potreb-
be essere migliore. Parlia-
mo della Prima Squadra 
maschile. Sotto lôattenta 
guida del Mister Biasi Mo-
reno, i risultati sono positi-
vi: primi per i gol segnati e 
terzi per quelli subiti. Il gio-
co al centro cô¯, in attacco 
si trova la via del goal ed in 
difesa lôintesa non manca, 
ma pesano quelle sconfitte 

di misura subite con squa-
dre di attuale bassa classi-
fica é forse incidenti di 
percorso o di momentanea 
distrazione! Certo è che se 
si riesce a consolidare la 
posizione di classifica ora, 
associata ad un gioco che 
soddisfi atleti e pubblico 
tifoso, con maggior tran-
quillità si potrà affrontare la 
fase finale del campionato 
che, si sa, è più faticosa 

per il sopraggiungere della 
stanchezza primaverile. 
Pensare alla possibile 
ñPromozioneò ¯ dunque un 
sogno lecito per tutti ! Ra-
gazzi la soddisfazione per 
quanto state facendo si 
percepisce nellôaria, in am-
bito societario, ma non 
viene manifestata aperta-
mente appunto per il timo-
re che quel sogno al-
lôimprovviso sôinfranga! 

La posizione in classifica 
non gratifica lôimpegno che 
ci mettono. La squadra è 
nata dal nulla, quasi per 
caso. Le atlete devono 
adoperarsi per migliorare 
lôaffiatamento ed il feeling 
necessari al lavoro di 
gruppo. La squadra è nuo-
va, deve crescere e matu-
rare e lo deve fare ora, 
non cô¯ stato il tempo pri-
ma, nelle partite di cam-
pionato contro squadre 
ben più collaudate, esper-
te e smaliziate. Alle nostre 
atlete servono più determi-
nazione ed audacia, carat-
teristiche vincenti in talune 
situazioni. La convinzione, 
mai mancata, che qualco-
sa di buono avrebbero 
combinato, le ha portate 
anche alla vittoria. Non 
basta però. Devono dimo-

strare di saper lottare con-
tro avversarie, brave e 
scaltre, per uscire dai 
campi di gioco, vincenti o 
perdenti, a testa alta. Se 
poi si aggiungono gli infor-
tuni (auguri Federica! Tutti 
ti aspettano per il tuo im-
portante contributo!) le co-
se si complicano. Ai tifosi 
ed alla Società chiedono 

appoggio ed incoraggia-
mento, convinte, per la 
grinta e la passione che ci 
mettono, di migliorare. Il 
collettivo e le singole ca-
pacità col tempo emerge-
ranno. Le ragazze non de-
luderanno, magari strap-
peranno qualche sorriso e 
questo certo non guasta! 
                   (Alice Agugiaro) 

 Il nostro bomber ...  

Andrea Artuso, lôattaccante 
che davanti a sè vede sem-
pre una porta e la fa infilare 
con maestria ai palloni che 
gli capitano a tiro. Certo il 
merito va a tutta la squadra, 
ma lui conclude il lavoro 
degli altri ed è ciò che tutti si 
aspettano. Per Andrea man-
tenere il posto di capocanno-
niere diventa importante. 
Oltre se stesso rende felici 
anche tutti i tifosi. Compli-
menti Andrea! 

M i r i a m 
N e s p o l i , 
team ma-
nager delle 
n o s t r e 
r a g a z z e , 
con occhio 
attento e 
mira preci-
sa é segna tre goal é dalla 
panchina !!! Trasforma, contro 
il Barcon, uno 6 a 0 sfavore-
vole in uno 0 a 3 a proprio 
vantaggio. Ha proprio lôocchio 
ñbiricchinoò !!! 
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   Un modello di settore giovanile:        
    insegnare ed educare ¯ pi½ importante di vincere. 

Luca Nardo, Vice-Presidente e Responsabile Tecnico LND nellõ 

A.C. Casier Dosson A.s.d..  

Ci siamo rivolti a Luca Nardo 
per addentrarci sugli aspetti più 
specifici del mondo calcistico 
che ci circonda. Lôobiettivo ¯ 
quello di esaminare assieme le 
possibili ñricetteò che ad ogni 
stagione vengono proposte. Lo 
scopo quindi non è di eviden-
ziare di volta in volta lezioni di 

calcio, bensì di stimolare chi ci legge a comprendere e confrontare 
alcune idee. Da queste pagine pertanto non usciranno formule dog-
matiche: nello sport nessuno detiene la verità assoluta. Noi tutti sia-
mo semplicemente a servizio di questo bello e discusso gioco chia-
mato: CALCIO ! 
 

LõA.C. Casier Dosson con la òscuola calcioó quale filosofia si 
ripromette? 
La nostra filosofia di gioco giovanile è nata con l'intento di fornire un 
servizio professionale, ma al tempo stesso divertente, coinvolgente e 
dinamico, a tutti i bambini e le bambine che vogliono avvicinarsi e 
praticare il gioco del calcio. La cosa per noi importante è che, attra-
verso il GIOCO del calcio, essi possano sperimentare, apprezzare e 
vivere esperienze ben più importanti quali la socializzazione, la coo-
perazione e l'amicizia nei confronti dei propri coetanei e non. La 

scuola cal-
cio pertan-
to, oltre ad 
offrire la 
possibilità 
di appren-
dere le basi 
tecniche 
del gioco 
con lôaiuto 
di istruttori 

competenti e professionali, offre l'opportunità ai ragazzi di dare libero 
sfogo alla loro esuberanza o vincere la timidezza e le paure, fare 
amicizia ed imparare a condividere ogni momento ed ogni aspetto 
dell'attività sportiva e quindi anche sociale. 

 

In che consiste la òscuola calcioó per i ragazzini? 
Per i più piccolini (Piccoli Amici 6/8 anni) l'aspetto principale è quello 
ludico. Sono previsti molteplici giochi con il pallone che, assieme ad 
esercizi fisico-motori, sono orientati a far acquisire ai ragazzi la ca-
pacità di iniziare ed eseguire rapidamente un movimento in rapporto 
ad una qualsiasi sollecitazione (reazione); la capacità di mantenere 
tutto il corpo in condizioni di stabilità in differenti situazioni (equi-
librio); la capacità di definire e variare la posizione e i movimenti del 
corpo nello spazio e nel tempo (organizzazione spa-zio/temporale). 
Anche per i più grandicelli (Pulcini 8/10 anni) l'aspetto ludico rimane 
fondamentale ma, oltre alle capacità coordinative sopra elencate, si 
iniziano a far apprendere i primi gesti tecnici quali la guida della 

palla, la ricezione e la trasmissione della stessa e le regole fonda-
mentali del gioco del calcio.   
 

Per arrivare a dei risultati adeguati cosa occorre fare? 
La prima cosa da seguire, per un lavoro ben svolto e che porti a dei 
risultati adeguati, è una programmazione didattica annuale. Ossia 
bisogna partire da un'analisi della situazione, stabilire gli obiettivi 
della nostra attività, rapportarli alle capacità di tutti, e di ciascuno 
valutare gli obiettivi che siano effettivamente conseguiti e, in difetto, 
modificare la progettazione stessa in modo adeguato. Gli obiettivi 
educativi nella categoria piccoli amici non sono meno importanti di 
quelli tecnici. La socializzazione, il rispetto delle regole e del saper 
giocare in gruppo, oltre ad uno sviluppo dell'iniziativa personale, 
devono essere caratteristiche appartenenti a dei ragazzi che voglia-
no fare dello sport di squadra. Per quanto riguarda gli obiettivi tecni-
ci, come fondamenta bisogna insegnare loro la coordinazione e gli 
schemi motori di base. Prima di volerli vedere già "calciatori" bisogna 
far apprendere loro l'alfabeto motorio. Devono innanzitutto saper 
camminare, correre, saltare, rotolarsi, strisciare: tutto questo con e 
senza palla. Per raggiungere questo scopo l'aspetto principale è 
quello ludico: organizzare quindi giochi che possano stimolare la 
percezione e l'apprendimento di queste caratteristiche con l'uso di 
oggetti a loro insoliti quali over, ostacoli, palle di varie dimensioni e 
forme, corde, cerchi. Tutto questo per mantenere sempre viva in loro 
l'attenzione: caratteristica questa fondamentale per un proficuo ap-
prendimento. 
 

Anche per i Pulcini? 
Lôet¨ tra gli otto e i dieci anni, ¯ lôet¨ in cui puntare ad un consolida-
mento delle capacità coordinative generali (apprendimento e control-
lo motorio, adattamento e trasferimento) e speciali (differenziazione 
spazio-tempo, differenziazione dinamica, ritmizzazione, fantasia 
motoria). Se l'esperienza motoria nel periodo precedente (piccoli 
amici) è stata sufficientemente varia e ricca, e cioè se si è lavorato 
con un' appropriata didattica sugli schemi motori e posturali e sulle 
capacità coordinative, 
si ha la possibilità di 
puntare al migliora-
mento delle capacità 
condizionali (mobilità 
articolare, resistenza 
aerobica, forza rapida, 
rapidità). E' l'età della 
motricità. E' il momen-
to in cui il bambino 
diventa padrone del proprio corpo e delle proprie facoltà intellettive. 
Proprio per questo motivo in questa fase evolutiva diventano molto 
importanti l'organizzazione spaziale e la socializzazione. Ecco quindi 
che, oltre alla disciplina, alla conoscenza e applicazione dei fonda-
mentali, si dovrà puntare sullo sviluppo delle capacità coordinative e 
relativa applicazione nel gesto tecnico, sullo sviluppo della forza 
rapida sia come agilità che velocità di movimento, sull'applicazione 
dei concetti di ricezione, conduzione e trasmissione della palla, e dei 
concetti di collaborazione e di  avversario.  

 
Lôintervista 



   Allievi Regionali : Girone  D  

  Juniores : Girone  F  

Gli Allievi Regionali, che 
nemmeno il freddo quasi 
invernale aveva fermato 
nelle prime gare e che 
sembravano inarrestabi-
li, dopo la sconfitta cla-
morosa (per la quantità  
di  gol  subiti)  dovranno 
confermare la loro posi-
zione nella classifica, di-

mostrando agli altri ed a 
loro stessi in particolare, 
che non si trovavano lì 
per caso. Le partite non 
si affrontano però en-
trando in campo con at-
teggiamento remissivo. 
Pensare di aver già per-
so ancor prima dôini-
ziare, magari anche solo  

immaginando  che  la 
squadra  avversaria sap 
-pia giocare meglio a cal
-cio, è deleterio perché 
la disposizione non è 
positiva e permette  agli 
avversari di approfittar-
ne. Dalle esperienze ne-
gative tuttavia si può, 
anzi si deve, imparare 

molto. Il lavoro di squa-
dra cô¯ e non ¯ male, 
anche ñil gruppoò esiste,  
ma deve dimostrare di 
esserci. Tutti devono ab-
binare le proprie singole 
capacità a maggior mo-
vimento in campo. Esse-
re presenti in ogni azio-
ne dall'inizio alla fine 
della gara, senza tre-
gua, qualunque sia il ruo
-lo che viene assegnato 
a ciascuno e soprattutto 
qualunque sia la squa-
dra avversaria che si 
incontra. Il buon gioco 
produrrà anche i risultati 
che ci sono già stati e 
che ci saranno con 
lôinevitabile conseguente 
soddisfazione. 
                (Federico Festa ) 

Sostenere che va tutto 
bene sarebbe compor-
tarsi da struzzi. Ci rife-
riamo agli Juniores che 
alternano vittorie e pa-
reggi di misura a sconfit-
te  clamorose.  Carenza 
di   gioco,  squadra  non  
compatta,  difesa in diffi- 
coltà? Sarà compito del 
Mister Damiano Damiani 
trovare il bàndolo della 
matassa per sbrogliare 
una situazione non gra-
ve, ma che al momento 
impensierisce. Il morale 
non è alle stelle, se poi 
si aggiungono gli infortu-
ni (Auguri Antonio! Ri-
mettiti al più presto! Ti 
aspettiamo con ansia!), 
non si facilitano le cose.  
A dire il vero nelle ultime 

stagioni sportive, gli Ju-
niores hanno alternato  
posizioni di alta a media 
classifica per cui non ci 
sarebbe nulla da mera-
vigliarsi se questôanno, 
per essere in linea con 
la conclusione in alta 
classifica della scorsa 

stagione, si chiudesse in 
classifica intermedia. Si 
sa che è doveroso non 
retrocedere perché di-
versamente il Casier 
Dosson perderebbe il 
diritto di iscrivere gli Al-
lievi ed i Giovanissimi 
Regionali anche per la 

prossima  stagione. Il 
danno allôimmagine, di 
questi tempi, sarebbe 
per la Società piuttosto 
grave, anche dal punto 
di vista economico. Van-
no dunque incoraggiati e 
sostenuti questi nostri 
maturi atleti. 

Via Pareto, 21 
31030 Dosson di Casier (TV) 
Tel. 0422/331376 
Fax 0422/634006 
e-mail: info@zettre.it 
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